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IL VATICANO: ALLA FINE PRESE I SACRAMENTI

Bertolaso: servono 13 miliardi. A Milano uno scolaro giù dalla finestra

Le scuole della paura
è psicosi in tutta Italia
Una preside a Pinerolo chiude l’istituto: temo crolli

IL CASO

Alberto Mattioli

Batman ucciso
dal suo

miglior amico
I Sarkozy e Merkel rompo-
no un tabù dell’Unione Euro-
pea e chiedono l’allentamen-
to dei parametri di Maastri-
cht. Ma oggi la crisi incombe.
La mossa franco-tedesca con-
sentirebbe di creare deficit
nel nome dello sviluppo, pur-
ché non si stravolga il Patto
di stabilità. L’importante è li-
mitare lo sforamento al perio-
do 2009-2010. Si tratta di un
allentamento, non di una so-
spensione, precisa la Com-
missione Europea. Ogni allon-
tanamento dalla retta via, fa
sapere Bruxelles, sarà esami-
nato e potrà scattare la pro-
cedura di infrazione.
In Italia, intanto, le cattive
notizie si accompagnano al-
l’annuncio di misure del go-
verno: mentre l’Ocse annun-

cia che il nostro Paese reste-
rà in apnea fino al 2010, Ber-
lusconi subito getta acqua
sul fuoco: «Siate ottimisti -
raccomanda il Premier - non
cambiate le vostre abitudini.
E lo sciopero della Cgil è un
errore». Buone notizie, infine
per gli utenti: niente blocco
delle tariffe, non sarà neces-
sario perché gas e acqua nei
prossimi mesi dovrebbero ad-
dirittura subire un calo gra-
zie al crollo dei prezzi del pe-
trolio. Il Cavaliere comunque
avverte: «Non approfittere-
mo della flessibilità europea.
E ritengo difficile che si pos-
sano defiscalizzare le tredice-
sime».

Barbera, Grassia, Lepri,
Molinari, Rampino e Semprini
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Per due anni allentati i parametri di Maastricht, asse Merkel-Sarkozy. E oggi scatta il piano Ue, 700 milioni all’Italia

Crisi, l’Europa meno severa
Il premier: “Non ne approfitteremo. E costa troppo detassare le tredicesime”

O
ggi morirà Batman.
Oppure, e forse è perfi-
no peggio, chiuderà la

maschera in un cassetto, la
Batmobile in garage e, dopo
70 anni di onorata carriera an-
ticrimine, si trasformerà in un
pensionato tutto bat-giardinet-
ti. Di certo, avverte sadica-
mente lo sceneggiatore Grant
Morrison preannunciando
sfracelli («Gli ho riservato un
d e s t i n o
peggiore
della mor-
te». Forse
la parteci-
pazione al-
l’«Isola dei
famosi»?), Batman uscirà di
scena. E Gotham City non sarà
più la stessa.

Naturalmente, nel caso che
morte sia, si sprecano le illazio-
ni su chi sarà a far fuori il supe-
reroe. C’è chi parla di un miste-
rioso personaggio creato ad
hoc, Black Glove. E c’è addirit-
tura chi assicura che il killer
sarà Robin, l’amico-discepolo,
compagno di mille avventure.
E qui saremmo davvero in pie-
no psicodramma a strisce. Per-
ché l’amicizia fra Batman e Ro-
bin è talmente stretta da aver
fatto ipotizzare perfino una re-
lazione omosex. Chissà. Sta di
fatto che, gay o non gay, i due
sono sempre stati più insepa-
rabili di Oreste e Pilade, Achil-
le e Patroclo, Ciccio e Franco,
Bondi e Cicchitto. Ma forse sa-
rebbe solo un rito di passag-
gio: dopo un’adolescenza pro-
lungatissima, Robin diventa fi-
nalmente grande e prende il
posto dell’amico-modello-men-
tore, uccidendolo. Freud forse
capirebbe, ma certo lo choc sa-
rebbe tremendo: come se Qui,
Quo e Qua spiumassero Pape-
rino. E poi l’amico che pugnala
alle spalle l’amico è orribile: ro-
ba che a Gotham City non si
era mai vista. Al massimo, a
Montecitorio.

Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI
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I TAGLI
E LE TOPPE

Fra cachemire e realtà

Magri A PAGINA 12 

«Il Pdl a rischio
di cesarismo»

Baudino A PAGINA 10 

L’abbraccio
Saviano-Rushdie

I Soltanto a Roma ieri i vigi-
li del fuoco hanno ricevuto una
trentina di telefonate da presi-
di delle scuole, allarmati per il
rischio di altri crolli come a Ri-
voli. A Pinerolo, nel Torinese,
un capo d’istituto ha sbarrato
le porte: «L’Asl ci ha detto che
vi sono pericoli». E il sottose-
gretario Bertolaso ieri ha rife-
rito in Parlamento: «Non è
purtroppo un caso isolato, ora
serve un piano da 13 miliardi».
Giaimo, Grignetti, Longo, Masci,

F. Poletti DA PAGINA 2 A PAGINA 5

A
tre giorni dal tragico
incidente nel liceo
Darwin di Rivoli, con

un morto e feriti gravi, dal-
la scuola italiana arriva un
bollettino di guerra.

Iacoboni A PAGINA 13 

Soru si dimette
Guerra sull’edilizia

I
n inglese è la strate-
gia delle «Tre T», ma
nella traduzione si
perde l’effetto. La
Commissione Ue lan-

cia oggi il suo «Piano per la
Ripresa» proponendo ai
Ventisette di scegliere co-
sa fare sulla base di un me-
nu di misure di stimolo.

MARCO
ZATTERIN

SFORARE
PER

RIPARTIRE

La polemica di Fini

Il presidentedella Camera
all’attacco: nel partito dev’essere
garantita la vita democratica

I perseguitati

Stoccolma, all’Accademiadei Nobel
l’incontro tra i due scrittori braccati
dalla camorra e dal terrore islamico

Sardegna, Pd in frantumi

Bocciato il regolamento urbanistico:
«Nonsi governasenza fiducia,
ma non abbandono la vita politica»

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

÷ Nel 2008 i comunisti sparirono dal Parlamento, ma con-
quistarono l’Isola dei Famosi. Sempre di battaglie per la so-
pravvivenza si tratta. La parola Isola, che nell’immaginario
rosso evocava un libro di Amendola e la Cuba di Fidel, d’ora
in poi si assocerà a una spiaggia dell’Honduras illuminata
dal sole delle telecamere. Lì la trans companera Vladimir
Luxuria ha realizzato il comunismo in un solo reality, dopo
aver messo in fuga il marito fedifrago di Ivana Trump, sim-
bolo del capitalismo parassitario. (Per chi non lo sapesse -
io, per esempio, fino a poco fa - Luxuria svelò la tresca di
quel tipo con una concorrente, ergendosi di fatto a custode
dell’istitutomatrimoniale).

È commovente l’entusiasmo con cui la sinistra di sini-
stra ha accolto la vittoria della sua ex parlamentare in un

gioco televisivo. Si sprecano i richiami alla portata storica
dell’evento. Il paragone più modesto l’ha fatto Liberazione:
«Vladimir come Obama». E Obama come Denny Mendes, la
miss Italia nera che ha reso possibile tutto il resto. Luxuria
copre il vuoto di fatuità lasciato da Bertinotti, pur essendo
meno superficiale del narciso in cachemire. Ma sono i com-
pagni di partito a renderle un pessimo servizio, attribuendo
al suo successo dei significati progressisti che non ha. Se è
da snob demonizzare i reality, i quali ottemperano alla fun-
zione essenziale di offrire una doccia tiepida al cervello spos-
sato da una giornata di lavoro, è da gente fuori dal mondo
scambiare il televoto per un messaggio sociale. Non lo
avrebbe fatto neanche Amendola. Neanche Fidel. Esagero:
neanche Simona Ventura.

“Gramsci si convertì”
ANGELO D’ORSI
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I pompieri nella scuola di Rivoli
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